
O SÌ DELLA REGIONE

Servizio idrico
in Sicilia
torna in mano
ai Comuni
PALERMO. «La Regione riconosce
l’acqua quale patrimonio pubblico
da tutelare e trattare in quanto
risorsa limitata, di alto valore
ambientale, culturale, economico e
sociale; considera altresì l’accesso
all’acqua quale diritto umano,
individuale e collettivo e indirizza
prioritariamente i propri obiettivi
alla salvaguardia dei diritti e delle
aspettative delle generazioni
future». E’ l’incipit dell’articolo
unico del disegno di legge,
approvato dalla Giunta regionale, su
proposta dell’assessore all’Energia e
Servizi di pubblica utilità, Nicolò
Marino, che prevede il riassetto
complessivo del servizio idrico
integrato, anche nel rispetto
dell’esito del referendum del mese
di giugno del 2011. Entro il 31
dicembre del 2013, le attuali
Autorità d’ambito saranno messe in
liquidazione e le competenze
saranno assegnate ai Comuni che
potranno esercitarle in forma
singola o associata, «secondo le
indicazioni contenute in un
apposito Decreto presidenziale che
disciplinerà la fase transitoria e la
verifica delle gestioni esistenti».
Nelle province in cui le gestioni
privatistiche non sono mai partire,
per esempio la provincia di Siracusa,
sarà annullato il commissarimento.
Laddove il servizio è già gestito da
privati o è in corso di affidamento,
evidentemente, si apriranno dei
contenziosi. «Viene avviato - si legge
ancora nel disegno di legge - il
processo di ripubblicizzazione della
gestione del servizio idrico
integrato, negli Ambiti territoriali
eistenti e la fase di liquidazione
delle Ato, per la quale le funzioni di
commissari straordinari e
liquidatori saranno assunte dai
presidenti dei consigli di
amministrazione delle disciolte
autorità». Per il presidente della
Regione, Rosario Crocetta, si
ristabilisce un principio universale:
«L’acqua è un patrimonio
dell’umanità e, pertanto, deve
esserne garantito a tutti l’uso.
Soprattutto, agli indigenti che
devono potere disporre di una
quantità minima garantita. Non
dovrà più accadere che a chi non
può permettersi di pagare bollette
salate, venga chiuso il contatore in
maniera selvaggia. Vuol dire che i
più poveri pagheranno tariffe
inferiori, mentre chi può
permetterselo pagherà qualcosa in
più. E’ un problema di giustizia
sociale».

L. M.

EMERGENZE. Primi provvedimenti della Giunta regionale: sistema raccolta prorogato al 30 settembre

Ato rifiuti “congelati” per 9 mesi
poi la gestione tornerà ai Comuni
E nasce il “precario produttivo”: imprese premiate se li assumeranno
LILLO MICELI

PALERMO. La gestione dei rifiuti rimarrà
agli attuali Ato fino al prossimo 30 set-
tembre. Poi, saranno i comuni ad occu-
parsene direttamente, sempre nell’al-
veo del sistema d’ambito previsto dal-
le norme comunitarie. Durante i nove
mesi di proroga, tuttavia, le nuove So-
cietà regionali rifiuti (Srr), potranno
subentrare agli Ato laddove fossero già
pronte per operare. La proroga, infatti,
è stata dettata dalla necessità di con-
sentire di recuperare il ritardo nella co-
stituzione delle Srr che ha subito un ral-
lentamento, essendo stato approvato
nel mese di luglio, dal ministero del-
l’Ambiente, il Piano regionale dei rifiu-
ti. «Si tratta dell’ultima proroga», ha as-
sicurato l’assessore all’Energia e ai Ser-
vizi di pubblica utilità, Nicolò Marino,
nell’illustrare l’apposito dise-
gno di legge che s’intreccia
con quello sulla proroga dei
precari degli enti locali e re-
gionali, per sette mesi, pro-
posto dall’assessore all’Eco-
nomia, Luca Bianchi.

Il vecchio sistema degli Ato
rifiuti, tranne qualche isolato
caso virtuoso, ha provocato
una vera e propria voragine
nei conti della Regione, che
ha dovuto fare fronte ai debi-
ti accumulati dai comuni nei
confronti degli Ato che am-
montano complessivamente
a 2,5 miliardi: 1,5 miliardi già anticipa-
ti negli anni passati dalla Regione. Per il
rimanente miliardo è stato creato un
fondo con cui l’amministrazione regio-
nale anticiperà le somme per saldare i
debiti, ma che dovranno essere restitui-
ti in vent’anni dai comuni. Sono già
stati messi a disposizione 500 milioni
di euro e versata la prima tranche di 95
milioni di euro.

«Il sistema non ha funzionato - ha
sottolineato il presidente della Regione,
Rosario Crocetta - gli Ato dovevano por-
tare a risparmi ed economie di scala,
invece, hanno causato un buco di oltre
due miliardi di euro».

Il disegno di legge redatto dall’as-
sessore Marino, prevede norme strin-
genti per evitare infiltrazioni mafiose
negli appalti. Però, le imprese che par-
teciperanno alle gare di appalto, avran-
no un punteggio maggiore se accette-
ranno di assumere per la durata dello
stesso appalto almeno il 20% dei preca-
ri della Regione e degli enti locali. Ecco

l’intreccio tra la proroga dei contratti
dei circa 20 mila precari della pubblica
amministrazione e la riforma del regi-
me dei rifiuti. «In base al Patto di stabi-
lità - ha rilevato Crocetta - le cose sono
due: o si riduce l’orario di lavoro dei
precari o si riduce il numero dei preca-
ri. Nè l’una né l’altra mi sembrano solu-

zioni accettabili. Invece, se il 20% viene
assunto dalle imprese private per la
durata del servizio, potranno avere an-
che una busta paga più pesante. E’ un
criterio - ha continuato - che scardina il
modo in cui finora è stato gestito il pre-
cariato. Da oggi si deve parlare di preca-
riato produttivo, ne ho discusso anche

con Confindustria che ha accolto con
favore queste norme. Predisporremo
delle liste, secondo la classificazione
professionale, da muratori ad informa-
tici, dalle quali le imprese potranno at-
tingere. Alcuni potranno essere qualifi-
cati con stage formativi». Questi lavora-
tori non perderanno lo status di preca-
ri e alla fine dell’appalto torneranno
nei ranghi della pubblica amministra-
zione. Il meccanismo non sarà vinco-
lante, ma premiale. E, comunque, come
ha sottolineato l’assessore all’Econo-
mia, Lucia Bianchi, i dirigenti generali
che hanno in carico precari dovranno
predisporre una riduzione del 20% del-
la spesa.

Per l’assessore Marino, «dopo dodici
anni l’emergenza rifiuti è finalmente fi-
nita in Sicilia». L’ordinanza di Protezio-
ne civile emanata da vari governi na-
zionali scade il 31 dicembre. «Adesso
un sindaco si deve assumere le sue re-
sponsabilità e non ha più scusanti. Chi
vuole gestire in maniera virtuosa il ser-
vizio, oggi ha la possibilità di chiedere
l’interventi del dipartimento rifiuti per
valutare la possibilità di composizione
di eventuali liti e questo potrebbe snel-
lire quello che è il contenzioso ammini-
strativo. Uno dei profili devastanti è
stato il prezzo per il conferimento in di-

scarica; prezzi che non erano controlla-
ti dall’assessorato. Non potevamo per-
dere la possibilità di controllo diretto
sotto questo aspetto». Non a caso la
competenza sull’Autorizzazione inte-
grata ambientale (Aia) passa dall’as-
sessorato al Territorio e Ambiente a
quello per i Servizi di pubblica utilità.

«Finora - ha aggiunto Marino - ogni
discarica ha imposto il suo prezzo per
lo smaltimento dei rifiuti, così come
gli Ato hanno imposto le loro tariffe ai
comuni. Con la diretta responsabilità
dei sindaci ciò non potrà più accadere».
Le statistiche dell’Istat sulla capacità di
riscossione dei tributi da parte dei co-
muni, collocano quelli siciliani al 45%,
mentre nel resto d’Italia la media è di
circa l’80%. «Sulla riscossione dei tribu-
ti - ha osservato Crocetta - c’è anche un
problema della Serit che stiamo verifi-
cando. Però, i comuni che non raggiun-
geranno una certa soglia, saranno di-
chiarati decaduti. Con la nuova norma
saranno i sindaci a stabilire le tariffe,
mentre oggi hanno l’alibi che il tributo
è imposto dall’alto. Sarà prevista la san-
zione della decadenza. Non è accettabi-
le che parecchi comuni siciliani rischia-
no il defualt perché i consigli comuna-
li non hanno voluto approvare piccoli
aumenti delle tariffe».

Lavoro. Il precario dato
“in appalto”. Al termine
farà ritorno alla Regione

Spazzatura. I debiti
accumulati dai Comuni
sono saliti a 2,5 miliardi

«ULTIMA PROROGA»
Aumento i debiti degli Ato
rifiuti, che schizzano a 2,5

miliardi di euro. Lo ha detto
il presidente della Regione
siciliana, Rosario Crocetta,

presentando il disegno di
legge sugli Ato rifiuti, che

proroga l’attuale gestione
degli Ato fino al 30

settembre, poi tutto passerà
in mano ai comuni. Durante

il periodo di proroga
tuttavia le nuove società Srr
potranno subentrare ali Ato

nel caso fossero pronte a
operare. L’assessore

all’Energia Nicolò Marino ha
assicurato che «si tratta

dell’ultima proroga».

CIRCA 25MILA PRECARI
Le imprese che

parteciperanno alle gare
pubbliche in Sicilia avranno
un punteggio maggiore se
accetteranno di assumere
per la durata dell’appalto
almeno il 20% dei precari
della Regione e degli enti

locali, una platea di circa 25
mila persone. È quanto
prevedono due norme

inserite nei disegni di legge
sui precari e sugli Ato rifiuti

NELLA «CITTA’ DEL TEMPO RITROVATO» IL 21, 22 E 23 DICEMBRE APERTURA PROLUNGATA FINO ALLE 22,30
INFORMAZIONE PROMOZIONALE A CURA DELLA PK

Sarà un Natale… fuori orario quel-
lo di quest’anno a Etnapolis: per
venire incontro alle esigenze delle
famiglie e permettere di acquistare
senza affanni gli ultimi regali, nel
week end di Natale, venerdì com-
preso, la «Città del tempo ritrova-
to» chiuderà più tardi: il 21, 22 e
23 dicembre, infatti, il centro ri-
marrà aperto fino alle 22,30.
E dal 20 al 24 dicembre delle ho-
stess in galleria distribuiranno
buoni sconto e gadget messi a di-
sposizione dai
punti vendita e
cioccolatini e ca-
ramelle ai bambi-
ni. Inoltre, sem-
pre dal venerdì
alla domenica,
dalle 20 alle 22,
Media World lan-
cerà offerte e sconti particolari,
con tutta una serie di sorprese.
«Grazie – ha sottolineato Alfio Mo-
sca, direttore di Etnapolis – da una
parte all’intelligente politica delle
promozioni dei nostri negozi e dal-
l’altra alle manifestazioni organiz-
zate per questo Natale e tutte pun-
tate sulla famiglia e sui bambini,
siamo riusciti a ottenere un risulta-
to davvero straordinario, se consi-
deriamo il periodo di crisi che stia-
mo vivendo».
Oltre sessantamila persone hanno
infatti visitato domenica scorsa Et-

napolis e questo rappresenta un
record stagionale per la Città del
tempo ritrovato. Paragonando i da-
ti a quelli dello scorso anno - con-
teggiati attraverso il sistema elet-
tronico Footfall, che fornisce an-
che una certificazione del numero
di persone in transito – emerge un
incremento del numero delle pre-
senze di circa il 4%.
«Anche per questo – ha aggiunto
Mosca – abbiamo deciso di inten-
sificare la politica delle promozio-
ni a ridosso della Vigilia di Natale,
quando il centro chiuderà più tar-

di, per consentire una maggiore
serenità negli acquisti. Tutto que-
sto con le consuete attrazioni stu-
diate per questo Natale della fami-
glia».
In particolare è stata apprezzata la
quotidiana rappresentazione del
viaggio della Sacra Famiglia – che
proseguirà fino alla Vigilia - con at-
tori vestiti di accurati costumi e
uno zampognaro che con le sue
nenie ha affascinato grandi e picci-
ni.
Tutt’altra musica quella suonata
dall’allegra Banda dei Babbi Nata-

le, che rivedremo in questi giorni e
che hanno animato, con gli elfi,
anche la casa di Santa Claus facen-
do giocare, disegnare e colorare i
bambini.
Per concludere il calendario delle
feste, va ricordato che per la Vigi-
lia di Natale, il Centro rimarrà
aperto fino alle 20. Il 31 dicembre,
invece, chiuderà alle 18 e resterà
chiuso per tutta la giornata del pri-
mo gennaio.
Il 6 gennaio, infine, per la festa
dell’Epifania, la «Città del tempo»
ritrovato sarà regolarmente aperta.

Natale speciale al centro commerciale
Etnapolis fra feste, divertimenti,
attrazioni e sorprese fino a tarda ora

Rappresentazioni
della Sacra Famiglia,
performances della

Banda dei Babbi
Natale e animazione
nella Casa di Santa
Claus. Promozioni

dei negozi e sorprese
da Media World

ETNAPOLIS, un Natale... fuori orario
Grazie a sconti e manifestazioni, record stagionale di affluenza: +4% rispetto allo stesso periodo del 2011

LA SICILIAGIOVEDÌ 20 DICEMBRE 2012
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